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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI CONSIGLIO 

DEL 9 SETTEMBRE 2015 

N.17/15 

DEFINITIVO 

Il Consiglio si è riunito in sede – Via Pergolesi 25 alle ore 18.15 di mercoledì 9 settembre 2015 per 

discutere il seguente 

ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale n.16/15 del 29.07.2015; 

2. Movimento iscritti – aggiornamento quote insolute: decisioni conseguenti – (Franchi); 

3. Incontro con il neo Presidente CROIL ing. Augusto Allegrini; 

4. Comunicazioni del Presidente; 

4 Bis. Fondazione Ordine: Revisione Statuto, Convenzione, Contratto di Servizi – (Franchi); 

5 Designazione rappresentante dell’Ordine nel Comitato di salvaguardia dell’imparzialità di G2S 

srl – (Franchi); 

6 Calendario prossime riunioni di Consiglio; 

7 Varie ed eventuali. 

Presenti: Aprea, Caleca, Calzolari, Franchi, Giuliani, Luraschi, Mariani, Minotti, Parlante, Signorini. 

Assenti giustificati: Baretich, Battistoni, Bianchi, Fagioli, Finzi. 

Presiede Calzolari – Segretario Franchi. 

PUNTO 3 – INCONTRO CON IL NEO PRESIDENTE CROIL ING.AUGUSTO ALLEGRINI 

Calzolari presenta al Consiglio il collega Augusto Allegrini, Presidente dell’Ordine di Pavia e nuovo 
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Presidente CROIL, eletto nella seduta della Consulta il 28.07.2015, succedendo a Marco Belardi. 

Relaziona poi brevemente sugli ultimi avvenimenti nella CROIL, che hanno portato alla Presidenza 

Allegrini. Ne indica poi gli indirizzi per il futuro: 

1. Collaborazione con le federazioni di Piemonte e Liguria; 

2. Progressi sulle sinergie per l’attività in tema di Formazione e della certificazione delle 

competenze (CertIng); 

3. Comunicazione tra CROIL e gli iscritti ai suoi 12 Ordini, nonché verso l’esterno. 

Allegrini: brevemente espone al Consiglio la sua storia di Consigliere dell’Ordine di Pavia prima e di 

Presidente da circa un anno, e i suoi primi passi nella nuova veste di Presidente CROIL. La prima 

uscita, in tale ruolo, avverrà nella Consulta del 15/09 p.v. a Cremona, presso l’Ordine locale. 

Ringrazia l’Ordine di Milano per l’ospitalità che dà alle riunioni del Consiglio e all’Assemblea della 

Consulta, nonché alle sue Commissioni, presso la sede di via Monteverdi. Si complimenta per gli 

interventi dell’Ordine di Milano in quello che possiamo definire la “politica esterna” della Lombardia, che 

la CROIL dovrà fare propria. 

Calzolari conferma che la Segreteria milanese CROIL è ora accentrata a Milano, anche come segreteria 

operativa, ed affidata alla sig.ra Marinella Principe, del personale amministrativo dell’Ordine di Milano. 

Con l’augurio di buon lavoro, Allegrini si congeda. 

PUNTO 1 – APPROVAZIONE VERBALE M.16/15 DEL 29.07.2015 

Il verbale n.16/15 del 29.07.2015 viene approvato, senza correzioni. 

PUNTO 2 – MOVIMENTO DEGLI ISCRITTI – AGGIORNAMENTO QUOTE INSOLUTE: DECISIONI 

CONSEGUENTI – (FRANCHI) 

Nuovi iscritti: n.6; trasferiti da altri Ordini: n.1; reiscritti: n.1 

Cancellazioni: per dimissioni: n.19;  per trasferimenti ad altri Ordini: n.3;  deceduti: n.2. 
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Il Consigliere Segretario relaziona poi sulle seguenti posizioni: 

1) Ing. .. OMISSIS .. moroso delle quote 2013, 2014 e 2015 (€ 520,00) era stata data al Consiglio 

di Disciplina. L’ing. .. OMISSIS ..  ha provveduto a saldare le quote del 2013 e 2014 e presenta 

ora le sue dimissioni. 

  Il Consiglio accoglie le dimissioni e decide di rinunciare al credito per l’annualità 2015,  (€ 105,00), 

stante il maggiore costo per recuperarlo. 

2) Ing. .. OMISSIS .., rassegna le dimissioni. E’ stato contattato via mail il 2 e il 15 luglio u.s. 

perché regolarizzasse le quote di iscrizione 2013, 2014 (€ 285,00) e rateo del 2015 (60% di 

175,00= € 105,00) per un totale di € 390,00. Nessun riscontro ricevuto. 

Il Consiglio accoglie le dimissioni e decide di recuperare il credito di euro 390,00 per le vie legali 

(Studio avv. Beretta). 

3) Ing. .. OMISSIS .., moroso delle quote 2013, 2014 e 2015 (€ 520,00). La pratica era stata 

passata al Consiglio di Disciplina che, in data 31.10.2014, inviava una mail/pec  di sollecito a 

provvedere. 

Non ottenendo risposta, l’11 febbraio 2015 reiterava la richiesta via mail ordinaria. 

Successivamente, il 12 marzo 2015, inviava una raccomandata A/R che ritornava per compiuta 

giacenza. 

Ancora il 23 aprile 2015, il collega veniva nuovamente sollecitato via mail/pec  nella quale 

venivano richiamate le precedenti comunicazioni rimaste senza risposta. 

A seguito di cio’, l’ing. .. OMISSIS .., in pari data, inoltrava richiesta di dimissioni (priva di marca 

da bollo) retrodatata al 31.12.2014, dichiarando che in tale data aveva chiuso la P.IVA e la 

posizione INARCASSA. 

Sempre in data 23 aprile 2015, la segreteria inviata una mail all’iscritto, comunicando che il 
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Consiglio non poteva accettare dimissioni retrodatate, rinnovando la richiesta del saldo delle 

quote pregresse. Nessun riscontro né a quella mail, né tanto meno a contatti telefonici. 

Il Consiglio accoglie le dimissioni, con decorrenza in data odierna, e decide di recuperare il 

credito per le vie legali(Studio avv. Beretta). 

4) Ing. .. OMISSIS ..,  moroso delle quote dal 2007. Ha ricevuto il Decreto ingiuntivo ed il relativo 

atto di precetto. Il debito complessivo ammonta a € 1598,33. Nel maggio 2015 gli era stata 

accordata una rateazione in 18 rate, che prevedeva anche il pagamento delle quote 2015 e 

2016. Per un disguido dell’ufficio non sono state portate in Consiglio le dimissioni dell’ingegnere 

pervenute nello stesso mese di maggio. 

Il Consiglio accoglie le dimissioni con decorrenza in data odierna,  e decide di dare mandato allo 

Studio avv. Beretta di concordare una diversa rateazione che si concluda al più tardi a fine 

marzo 2016. 

Con le dimissioni di questi 4 colleghi il saldo passivo è di 20 iscritti. 

Il totale degli iscritti risulta pertanto di n.11958 (di cui n.272 per la sez.B) + 1 Società fra 

professionisti. 

(entra Signorini). 

PUNTO 4 – COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

1. Assemblea del 29.08.2015 dei Presidenti a Roma. 

Si è parlato dell’effetto che la soppressione delle Province potrà avere sul perimetro territoriale 

degli Ordini. Su questo punto Calzolari è dell’avviso che il nostro Consiglio dovrebbe cominciare 

a sviluppare alcune riflessioni sulle possibili ricadute  sul nostro Ordine, tra cui quella che un 

eventuale accorpamento di Ordini  porterebbe ad un aumento del  numero dei nostri iscritti. 

(Milano sarà una delle 10 città metropolitane). 
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2. Ieri l’altro si è tenuto presso la nostra sede un incontro con i vertici de Il Giornale dell’Ingegnere, 

presenti anche il Presidente Zambrano e il Consigliere Massa del CNI, oltre al presidente del 

Collegio Ingegneri Eugenio Radice Fossati. Lo scopo dell’incontro era quello di proporre al CNI  

di servirsi, ancorché non esclusivamente, del Giornale dell’Ingegnere come veicolo di 

comunicazione ai circa 235.000 iscritti dei 106 Ordini italiani. È infatti assodato che il CNI ha un 

difetto di comunicazione: non riesce a raggiungere tutti gli iscritti. 

Caleca: ritiene che 106 Ordini in Italia sia un assurdo: le altre nazioni in Europa ne hanno molti 

meno (in Germania solo 16). 

3. Riunione dell’11 c.m. a Roma presso il CNI sul tema del riordino del sistema elettorale degli 

Ordini. 

PUNTO 4 BIS – FONDAZIONE ORDINE: REVISIONE STATUTO, CONVENZIONE, CONTRATTO DI 

SERVIZI – (FRANCHI) 

Le revisioni dello Statuto della Fondazione, cosi come la Convenzione e il Contratto di Servizio che 

regolano i rapporti tra i due organismi, sono pronte per essere sottoposte all’esame, per approvazione, 

dei due consigli direttivi. Per lo Statuto sarà poi necessario l’intervento del notaio. 

Il presidente FOIM Silvio Bosetti ha chiesto ieri all’Ordine di valutare l’opportunità di approfondire il tema 

della compatibilità delle cariche contemporaneamente in essere nel Consiglio dell’Ordine e nel Cda della 

Fondazione, trattato nel Regolamento sulla Trasparenza dell’ANAC, in quanto ciò potrebbe portare ad 

una ulteriore revisione in alcuni articoli della Statuto della Fondazione. Bosetti chiede inoltre di essere 

invitato in Consiglio dell’Ordine quando fosse trattato l’argomento. 

Calzolari ricorda che l’avv. Beretta, in risposta ad un nostro quesito in merito, ha scritto che…”un 

problema di compatibilità si potrebbe porre…solo per gli organi di vertice(Presidenti) e non tra i 

Consiglieri”. In ogni caso, non ha nulla in contrario a trattare l’argomento nella prossima riunione di 
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Consiglio, invitando a parteciparvi il presidente FOIM, Bosetti. 

Nel frattempo, Calzolari chiederà informazione al presidente CNI, Zambrano, e Caleca farà la stessa 

cosa con il prof. Pontani che, a suo tempo, provvide alla stesura dello Statuto della Fondazione su 

incarico del Consiglio. 

PUNTO 5 – DESIGNAZIONE RAPPRESENTANTE DELL’ORDINE NEL COMITATO DI 

SALVAGUARDIA DELL’IMPARZIALITA’ DI GS2 SRL – (FRANCHI) 

La G2S S.r.l. con sede a Milano, Organismo di certificazione dei sistemi di gestione aziendali, 

accreditata da ACCREDIA, ci ha chiesto di designare un nominativo quale rappresentante della 

categoria “Ordini Professionali” all’interno del Comitato di Salvaguardia dell’Imparzialità di G2S S.r.l. 

Baretich suggerisce di indicare il collega ingegnere Franco Gavino, nostro iscritto, qualificato Qing di 

2°livello; è segretario della nostra Commissione Sicurezza nonché membro della Commissione Cantieri. 

Il collega Gavino ha fornito un c.v. che attesta la sua competenza in materia. È Auditor qualificato ai 

sensi della UNI EN ISO 19011. 

Il Consiglio accoglie la richiesta designando il collega ing. Franco Gavino nei Comitato di Salvaguardia 

dell’Imparzialità della G2S S.r.l. di Milano. 

PUNTO 6 – CALENDARIO PROSSIME RIUNIONI DI CONSIGLIO 

Viene definito il calendario delle riunioni, come segue: 

23/09/15 in  seduta doppia; 07/10 -  21/10 -  04/11 -  18/11 -  02/12 -  16/1215  con brindisi natalizio. 

PUNTO 7 – VARIE ED EVENTUALI 

Calzolari comunica che il Collegio degli ingegneri ha in corso presso il CNI la pratica per il 

riconoscimento del ruolo di provider per l’accreditamento dei CFP. A questo fine il Collegio ci ha 

richiesto alcuni documenti che riguardano l’ agibilità delle aule della Fondazione per i corsi. Viene 

incaricato Luraschi di predisporre quanto necessario.   
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Esaurito l’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 20.30 

******** 

Prossima riunione di Consiglio: mercoledì 23 sett. 2015 in seduta doppia. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

        (Aldo Franchi)                 (Stefano Calzolari) 

 


